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N'onodi 29 Gcrmile Anno VII Repubblicano > e TI della Rep. Romam, '. 
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Wât au ciel qu' elles ( l e s races des humains) se fussent déjà toutes fondues eft 
une sepie» qui ne conservât aucun de ces germes d'aritipathie nationale » qui 
éternisent les guer res , et toutes les passions destructives! Mais la discorde 
semblenaître, d'elle mêtne entre des frères. Comment espérer que le genre 
hBîuairt devienne jamais uae famille > dont les enfants suçant kypeu près îe%mê

me l a i t , ne respirent plus la soif du sang ) Elie s 'engendre, cette cruelle 

..t 

n 
\ 

■ L H • * 

s o i / , elle croit et se perpètue avec la soif de f o r , Ray nul 
"Ï 

I S T R U Z I O N E P U B B L I C A 
Art* !I.^/lz per tornare al mio pro ci j voi gli assuefaretea credersi d'una 

posilo io dico» che quando i mah dì una natura inferiore; voi bèverete i loro su

pessima istituzione sono arrivati al loro don a lunghi sorsi • « Udì questo terri 

H* 

PiaxtMUM cominciano a diminuire con più bile decreto la Ragione, ma priva affat

o meno rapidità secondo la reazione dei to di vigore ed appoggio, priva di lu

rimedj che esistono nell'ordineFisico e mi e <ii rapporti giacque dolente nel suo 
r _ 

morale della natura . Quando però i ma mortale languore: e .intenta a procurar* 
li dipendono dall'intelletto dell'uomo che si nuove forze si nutrì solo di sperati

si conserva erroneo nei suoi giudizj > e ze . Il tempo solo che con lenta falce 
dalla sua volontà che si ostina in voi«rîo miete i pregiudizi , e gli error i , e scuo

sostenere, allora la serie dei mali ha pre a poco a poco l'inviluppata verità 
pochissima convergenza, quella dei ri poteva operare questo prodigio. Al com

L 1 ^ 

medj si fa seînpre più divergente , ed al parire di questa si scosse e tremò la su
iora incomincia ti» te ribii conflitto, che perstizion congiurata, tutte adunò le sue 
dura più o meno secondo la natura del forze per contrapporle alla sua risorge»

Je forze respettive che decidono delia te nemica, e durò per gran temno il 
vittoria • 

tempo 
conflitto. La ragione sul principio spesse 

-* 

• 

Quando l popoli Settentrionali inonda volte abbattuta , afflitta, depressa osò ini

rono a guisa di torrente devastatore il plorare soccorso dagli stessi satelliti del 
mezzogiorno dell'Europa ci portarono un suo nemico, e l'ottenne ; si fortificò neU 
odiosa distinzione da nomo ad uomo, ed le stesse sue avversità e finalmente le 
un'assurda ineguaglianza di diritti con sue perdite si cangiarono in altrettante 
le loro politiche istituzioni di Governo, luminose vittorie . 
ed estesero la superstiziqne dei Popoli Gli annali della Francia offrono in det

con la loro ignoranza. Il feudalismo, taglio delie prove di fatto di quanto ab

questo mostro nemico della natura e del biamo finora esposto. Fu essa per lungo 
la ragione disse a mille prepotenti usur tempo divisa sotto il dispotismo di cen* 
patori : Voi signoreggierete sopra cento to piccoli t i ranni : questi tremavano, e 
mila dei vostri simili ; voi *gli trarrete facevano a vicenda tremare i Carlovin

incatenati ed oppressi a norma del vostro g i , e inseguita i Gapeti . La ragione si 
vantaggio personale e dei vostri capric* servì di questa medesima discordia per 

I 

1 * 

] * ■ 

Ì 

\ 

■■> 

^. 

p . ^ 



¥ ' 
u b ^ 

^ 

■ï 

7? 

% 

6$ . . 
m 

sollevarsi d;aî suo mortale îetargo. QÏian /tf. , , Il Consolato Informato, che non 
do l'ambizione fortunata del Tiranno più ostante il Decreto Consolare del dì 14. 
forte ebbe superate in dettagliole forze Brumale Anno corrente continua l'abusa 
dei Tiranni subalterni» ella vide di mi di taluni Esattori , Amministratori» ed 

j b- _ t 1 _. 

suoi nemici» e s e in Agenti particolari delle Comuni , che non 
pre più si ristorò. Ben è vero che se versano nella Gassa dei respettivi Que
acquistava da una parte perdeva dall'altra , s to r i , e della Grande' Questura» il 
cioè se scemava il numero degli oppressori dotto in denaro di qualunque fondo» o 
subai crai , questi si riunivano a fortificare provento Nazionale; Ordina come sieg.ue 

• 1 » 

nuirsi il numero dei \ h _ 

pro 

il partito del Primario, ma non con la me 1 . It Ministrodella Finanze darà con

desima vivacità» non con le stesse forze » to entro la Decade corrente al Gousola

ifoii con lo stesso intéressée perciò non con to dell'esecuzione finora data al soprac* 
la medesima fortuna . Ella vide di più che cennato Decreto del dì 14 Bruma4e An

il pat piccolo sbaglio politico di questo no corrente»1 

sri risentiva in tal caso da tuttala 'mas* 2 . A conformità degl Articoli 4. <$. e 
sa* d. i suoi nemici» e perciò diveniva 6. di detto Decreto, egli dovrà imme

per i suoi avanzamenti 
t 

\ 

. Quel 
Carlo! che "gli Storici chiamano Magne non 
si sa se per un impulso che diede alle 
l e t t e re , e al migliore ordine civile, o creto. 

diatamente denunziare al Consolato tutti 
quei , che non si sono prestati alla pron

ta , e totale esecuzione dello stesso De

piuttosto per la. sua scellerata sete di .3. Ciascuna Muni='efpaJità dgvr*a imme

sangùe e di. Regno, poco o nulla potè diatamente passare aile Amministra^ionì 
ottenere di buon effetto d^#vï :"tale ini Dipartimentali,e questi alla Gran Que* 
pulso > perchè il feudalismo , e la Super stura» la nota .d'ogni Amministratóre» 
stizione erano ai suoi tempi nella loro Esat tore , Cassiere, o Depositario delle 
àìiassima attività : ma fecero poi Io stes» Rendite in denaro di qualunque fondo ^ 
so sbaglio Francesco I. e Luigi XIV. ^ e t> provento Nazionale» benché applicata 
l 'urto fu grande ed efficace ; perchè in a qualsivoglia particolare oggetto di spe

questi tempi i fieri Baroni del Regna era sa generale» locale, ordinaria5 e straor

JIO divenuti vili Cortigiani. Quando, la dinaria . 
terra riceve la sua notturna luce dalle 4. Gli Amministratori» Esattori , Cas* 
sole stelle fisse non succede* un istanta sieri » e Depositar} nominati nell'Articolo 
neo cangiamento se una» o dieci di es precedente saranno subordinati alla Gran 
se restano eclissate; ma se resta eclis Questura» come Agenti mediati della me^ 
sata la Luna» che ne estìngue il nativo desima per il versamento dei denari nel" 
splendore» allora il cangiamento è subi le respettive Casse pubbliche dalla mede

taneo» e sensibile o sopra tut ta» o so sima Gran Questura dipendenti. 
Il Ministro delle Finanze è incaricato pra una gran parte della terra . Così sba

glia gravemente un Principe, che &' im dell'esecuzione del presente Decreto'3 che 
pegna d'introdurre una cultura , e propa sarà stampato , e pubblicato * 
gare le cognizioni nei popoli soggetti . Calisti Près» 
La ragione la mette a profitto» e com

battendo vince finalmente la superstizio

primogenita deiTignoranza » 
ed appoggio il più fedele» e sicuro del 
Dispotismo oppressore • 

Sarà continuità., 
REPUBBLICA ROMANA 

r 

CONSOLATO. Estratto dei Reghtri del 

ne figliuola 

T R I B U N A T O . 28 Germile . il Con

solato ha spedito un Messaggi© a que

sto Consiglio , nel quale partecipa ai 
Rappresentanti del Popolo . ch'essendo 
stati predati nel Porto di Civitavecchia 
due legni turchi , il citt. Bertolio Am

basciatore della Rep. Frane, ha dato or

dine al Ministro di Guerra, che i due 
ComslM nelte Seduta del dì z% Germi* legni suddetti restassero in beneficio della 
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nostra Marina , dandoci con un tà 
nativo una riprova dell'impegno 

do 
he 

Mi 
6* 

7. della Rep. Ficancesc una e indivisi^ 
questa , ed PP 
sentauti della medesima hanno per tutti 

dìle . MtACDCfHtALD in Ccfpo de IP 

i vantaggi di questa nostra nascente Re- „ Sono le due dopo il mezzogiorno., 
pubblica, di cui si vede che cerca di- cittadini, e-ricevo la novella, che nel 
latare , ed accrescere le forze » In vista di 20 di. questo mese, il vascello di li-

n. di Guer- rea Francese il Generoso , e molti altri 
ia,> e Marina avendo fatti apporre i si- bastimenti hanno messo a terra una por-
dei qual ordine il suddetto M 

g1 ha preso il for- zione di truppe da b 

*w 

a 

male possesso a nome della Romana Re- no assalita, e presa la città di Brindisi. 
pubblica, e ne ha partecipata la conso- Un grande numero di ribelli sono stati 
lante notizia ai membri dei Consolato . uccisi, ed il resto ha presa la fuga vèr-

Bcnedeiti avendo domandata la paro- so Otranto. 
la fece istanza che si spedisse un Mes
saggio al Consolato per ringraziarlo del
la suddetta notizia, che si pregasse a ^ma , 3 cernile. Il Consolato ha 
partecipare anche in nome del Tribuna- a c c e t t a t a ia rinunzia del citt. Martelli al 
to al Cittadino Bertolio i sentimenti di Ministero di Giustizia, e Polizia, e ha 

lo vi partecipo con premura questa 
notizia . F 

grati membri di questo no.mìnato in sua vece il citi. Bassi Tri 
7 r 

Consiglio'Legislativo hanno dimostrato b Si «spera , che questo cittadino , 
verso la gran Nazione ed il suo.degno c h e [ìa Sempre dato del! 
Ambasciatore. 

' ^ , 

armata di Napoli 
Divisione di Roma 

Roma 20 Germile an. 7. della ' Repub-

e prove * non 
equivoche di vero Patriottismo» si di-
simpegnerà con quella attività 5 ed enee *s 

già, che^ richiedono gP importanti affari 
di si geloso Ministero'. 

Regolamenti dati dai Grandi Edili per ot* 
blì'ca Francese . BELAIR Gen. di Di-visio- servarsi nel Mercato pubblicç di cteicbcduno 
ne , e Comandante le truppe ripartite sul Quariodì , e N Gra-
territorio della Rep. Romana, al Consola- ni> Farine y e < mlnnque sorte di Gran agì h 
to Romano* „ Cittadini Consoli*, Io mi prescritto dalla Legge dei 15. Germ le anno 7. 
affretto di mandarvi la stampa qui ac
clusa . 11 bravo la Jouvillc comandante 

4 * 

il Generoso (• vascello di 74 cannoni ) : 
ed il bravo Clement (ieri, di Brigata co-
mandante le truppe destinate a soccòr 
l'ere Corfà hanno adempito con il loro 
solito zelo > coraggio, e da uomini do
gati di un vero talento ad una delle in
combenze ad essi affidate 9 nel caso , che 
gli fosse stato impossibibile di giungere 
a Corfà • 

Questa operazione è certamente, ca 
. pace d'incutere un ^salutare terrore su 

tutte le coste dell'Adriatico ai nemici 
della Francia, e. de'suoi alleati Roma
ni , Cisalpini, Liguri©, ed altri . 

Il luogo del Mercato destinato dal 
Consolato h U Piazza del Foro Romano 
detto Campo VaccinoV con il comodo del 
contiguo Portico, e locale di S. France
sca Romana , S. Adriano e Magazzini ari" 
nessi . • 

Il Conduttore del Grano s Farine » Or
zi &c. all' ingresso del Mercato cotise-
gnera all' Uffiziale destinato la fede del 
Grano introdotto dalTEstero, ò condot* 
to dallo Stato della Repubblica . 

L'ILIiçiafe la terra in filza, e ne farà 
Registro ad effetto di potere su di que
sto consegnare al Conduttore, il premio 
proposto dagli Articoli 7 . , "ed 5f. della 

Se il Genere sarà giunto pr/hiia del 
Legge dei i j . Germile ( Vedi la pa%* 

Salute , e attaccamento • Senzalimiti. giorno del Mercato, ò se rimarrà javen** 
I % .* 
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^ 6 
liuto nel giorno medesimo, il Condutto

r e , à il proprietario potrà riporlo nel 
Magazzino deitinato > senza alcun paga

ento . ITUffizialc glie ne rilasci era il m 
Rincont ro , ed il Proprietario potrà ó 
estrarlo ■> ò esporla alia vendita di nuo

L 

vo nel Mercato seguente . 
A questo effetto vi sarà un Guarda Ma

gazzino 9 il quale peserà il Genere , e lo 
conservera sotto la sua responsabilità . 

I prezzi del Genere sono Uberi •. 
Non sarV lecito al Compratore di ,estrar

■ 

fuori del Mercato il Genere acquista

to > se no ti Pavrk intieramente soddisfai* si può bramare; 
re 

■ 

«lere delle nuove niisure capaci di ovviare agPin
convenienti, che potrebbero risultare dai ri
tardo neiPesecuzione degli ordini., che richie
de l'esattezza dei servizio • In conseguenza 
ho risoluto d3 indicarvele . 

ïo vi prevengo di aver deciso, che il Co
mandante della Piazza» che si trova"'nel cen
tro di ciascun Dipartimento , debba coman
dare ancora tutto lo stesso Diparmnèntb % 
e che i Comandanti delle alrre piazze gli sia
no'Subordinati : E d i estènderà una sopravlvi
gilanza attiva sopra tutti gli, altri > ed una 
corrispondenza non interrotta : egli prenderà 
le misure, che'le circostanze richiederanno: 
^ _ 1 " ^ 1 

In questa guisa la celerità così necessaria in 
tutte .le .operazioni avrà tutto l'efietto , che 

del  to , seppure non vi sia il consenso 
Proprietario . 

I Contratti saranno registrati daU'Uf, 
fiziale , che dovrà rilasciarne P Estratto 

Nel caso 3 in cui le dimande, che gh' sa
rebbero: diretteV fossero 'di'natura da dover
misi comunicare, are le sottoponga 3 acciò possa 
risolverle • ■ . ., .. 

In fi'ìe oeui quindici  gìorni il Comandah
rara rimettere uno della partita», gratuitamente a chiunque la te del Dipartimento mi 

. richiederà . 
i\l Mercato assisteranno i Grandi Edi

li • o un di loro Commissario , 
La Guardia Nazionale  che assistera 

al Mercato , dovrà dipendere onninamen

te dai medesimi Grandi Edi l i , o loro 
Commissario ' . 

_ _ ^ i 

Dal Burò Centrale •a7«. Germile Anno 
7. Repubblicano • 

Il General di Divisione Belair , ha 
preso il comando delle Truppe Francesi 
^ul territorio della Repubblica Romana ; 
1 suo zelo y il suo attaccamento alla 

specchio , in cui saranno indicale ie piazze * 
e uri altro contenente vaiti i dettagli .oeces
s?.rj sullediirerenti.forze > sopra le quali si 
può contare ( questo «Fiato, deve comprende
re tutto quello, eh3 è relativo al materiale , 
e personale) : Di piò un terzospecchìo del
lo stato della forza delje Truppe , che si tro
vano ripartite cone sue osservazioni j e rime
diare agl'inconvenienti, che potessero risul
tare divìdendole di., troppo: La situazione 
dello spirito .pubblico. Io stato dei magaz
zini x e generalmente tutto 'quello, che può 
contribuire al mnntenimenta delia tranquillità 
pubblica in ogni luogo , 

Prima di a ir. luna uè < 

Repubblica ed i suoi talenti militari ci 
danno le maggior speranze . Da una sua 
circolare , che qui riportiamo con piaeg

f.e a si ri leva, che ha tutto l'impegno di 
consolidare il buon ordine e la tranquil 
3ita; e di porre le Truppe Francesi e 
Romane in istato di opporre una valida 
difesa in ógni incontro . 
' ' ' Armata di Natoli 

\ 1 

• Dfoisitìne di Ro?na 
Dal Quartier Generale di Róma 16. Germi 

qir.funque operazione mi farete 
rimettere senza dilazione'uno stato nomina
lef e dettagliato delle Truppe » che sono nel
la nostra piazza 5 per poter prep^fare le ne
cessarie istruzioni. 

Non vi e bisogno di. rammentare ai mili
tari, che io parlo .a* degli Uslsziali Francesi 
Repubblicani, i quali devono essere animati 
da un attaccamento senza limiti* 
■+ V 

Peroìi %5 germile. Il Presidente, e il 
■/< Tribunale di Censura al Citta

Mi Mi della Giustizia, e 

mile anno'j, delia Repubblica Francese. BE
L/îlR Generale di Dhhivne Comandante le 

Polizia. „ Cittadino. Ministro i Francesi 
diedero jeri l'attacco generale agì5 Insor

Truppe Viparti'te sul Territorio dïlia'RÏp.Ro genti del Territorio Napoletano. S'intc
Ai Comandanti delle Piazze della di se qui un forte cannonegiamentò 3 e questa 

mattina si è saputo che i Paesi ribelli 
hanno mandato i Deputati al General 

mana 
wsioge di • •  , . La moltiplicitb delie opera
afoni. ; dalle quali sono affollato in questa 
pivisiqne, Cittadini, non mi permette di 
abbandonarmi a dettagli di ciascuna delle Piaz Francese per implorare U perdono, che 
»e? che voi cQmandate 5 e mi obbliga a pren* la moderazione Repubblicana ha loro ac

b * 

*** 
.
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cordato» e dopo aver capitolato , alle ore tu ». come V antica Medea le infuse in E* 
nove di questa mattina è entrata la Trup , sone in grazia d' uno ^sposo adorato. E 

ior Fondamento ve lo'.aupa all'Isola , a Sora, ad Arpinoj Arce, cot), latito éi r 

P Ì f t ïsoletta , SantoPadre ec. , , alla riserva guriamo quanto 
della Comune di Fontana., la quale non dalla natura di una 

vi vediamo dotato 
fibra elastica e sen* 

avendo mandati i Deputati , ed, essendo sibil e , che annuuzia uno spirito sempre 
fc^Sg'ti" gli abi tant i , ci si dice che ,sia. veglidritè, ed attivo . Troverete nei vo~ 
stata in parte bruciata . Vi • parfecipianio s t r rBurò molte carte import.antt , che vi 
questa, consolante notizia per ■ d'incarico moveranno subito ad .agire • Noi non man* 
dei nostro dovere . 51 soccorso della fot 

v 
cheremo di..darvi notizia di alcuni fatti 

- ■
 t - * ■ 

za e giunto in tempo da .Napol i , onde i che interessano la pubblica* sicurezza. 
Briganti hanno dovuto desistere dalla loro Eccovi pertanto nna lettera scritta da. Ci

ostinazione . Salute y e Rispettê * vitavecchia . 

+,-

M 
z%. Germile. Servira la presente !V per 

di Giustizia farvi noto» che qui ci troviamo in pes

simo stato sul particolare della quiete del 
Voi siete succeduto a! cittadino Mar Paese . Vi serva , che sono ritornati in 

e Polizia . 

tellì in uno dei più importanti e gelosi 'Cittì a quasi "tutti i capi briganti ^ e che 
impieghi della Repubblica , e di Legisla* questi vedendosi impuniti , già comincia* 
tore siete divenuto Esecutore delle Leggi n o , e con parole, e con motti ad insili

sotto la vigilanza dei Consoli , lo non tare i Patriotti : oltre questo, vi sia. di 
regola , che quelli che non seno* ancoc vi dirò tutto quello che la malignitk , o 

l ' invidia 9 (seppure vi sono cittadini sì 
stolidi da' concepire una tal passione i* 

t.rnati e eh* la loro causa è di mag

gior peso , hanno pagato , alcuni sei mesi 
questi tempi ) o la garrulità pronunziano di pigione anticipata, ed altri sei e J. 
di voi in questo momento . Vi dirò solo 
che nel vostro ministero molto vi h da 

mesi il che fa vedere, che non hanno per

duta* la speranza di venirci a far una nuo» 
f a r e , specialmente nella Polizìa , e nella va visita, come molti già hanno spac

sicurezza generale della Repubblica. Do c ia to . Nel giorno scórso si sono tratte» 
pò che le autorità * costituite si sono re nute da circa 20. licenze che si davano 
stituite da Perugia a Roma, speravano i da questa municipalità, per prendere le 
perseguitati ed afflitti Patriotti di vedere armi a dei soggetti ,■ che sono stati dei 
purgato il paese di tanti dichiarati ne capi briganti ; qui non si trova 3 chi 
mici del governo, che non hanno po~ sostenga i buoni patriotti per Pespulsio

tuto restart occulti nelle tenebre della ne de5 detti briganti*: chi dice esser pri

dissimulazione , dell'impostura  e dell' vo d5 autorità , chi non volersi intrigare ; 
ipocrisìa. Speravano di avere un Ercole in sostanza tutto è in corruzione e frat» 
che con Repubblicana energìa ripulisse taxnto i briganti van superbi dì loro stes

le stalle d5 Augia , ma oh Dio! Le loro s i , a tutto accommodano con denari y e 
speranze sono rimaste in massima parte con impegni —^—• Non* ho mancato io 
vuote d'effetto. Molto ha fatto e fa la ed i nostri amici far delle promemorie, 
commission militare per lo zelo ed istan e delle proteste tanto a queste autorità 
Càbilita del Presidente Gibassier * ma costituite che in Roma per il vantaggio, 
molto ancora resta da fare. Vi dirò an che ridonda , a questo paese, coll'espul

cora , che alcuni sostengono richiedersi zione de briganti mettendogli anche in 
nella vostra carica un vigore più giove vista * il pericolo grave in cui ci tro

ni le del vostro . * * N r>Ì y e tutti i pa viamo ma tutto si h reso vano, non 
t r i o t t i , se questo «? vero , vi auguriamo, avendone avuto alcuna esecuzione; il che 
che la Liberta in grazia del genio repub ha fatto che ogni buon Patno t ta , si sia 

infond della gio ritirato da ogni azione temendo V odio 



Podio dei briganti împunîti , t Cónìé in 
Qggi penso di fare anche io .u..,,,'^ Se 
vi è cara adunque la Patr ia , e là cj'uicte 
agite con calore su quésto particolare,1 

bd in caso non si potesse ottener P in

tento , tralasciate pure di venir quìs men

tre potete esser certo di dover emigrar 
ben presto, per non vedervi sotto jgli 
occhi" que' tali briganti , che ci hanno 
esposto a tanti pericoli e miserie. S e a 
vctf occasione di veder il citt. . . , , pò 
tele fargli sentire la presente acciò $c 
ne dia carico anche lui . Quel che vi pre

go, non palesate la mia lettera ad altri, per

chè vedo le cose molto lente, e temo 
anche i o , l'odio di questa canaglia im

punita. Se vaglio di costi comandatemi* 
intanto che vi auguro S. , e ï\ 

■ . ■ ' " ' 

vil citt. Franceschi Ministro deWInterno * 
Cittadino Ministro . Le strade 9 che 

,«ono delle vostre attribuzioni, e cjie tan

to interessano il pubblico commercia si 
' .sono rese quasi impraticabili, e. se non 
/ v i s i prende riparo senza indugio,. Ro

ma sarà segregata da tuff il resto dclP 
I ta l ia . In particolare la strada, che da 

\Velletri conduce a Genzano , è taJmeri

Xt rovinata e pericolosa che ci vuole un 
r 

ora per farvi un miglio; ed essendo t a n 

to bat tuta , si va giornalmente precipi

tando di paggio , dimodoché tra poche 
.a l t re settimane resterà troncata la comu* 

nicazione tra noi e Napoli . Pensate dun

que seriamente ed iinmediatamente a far

la risarcire, e se non avete altro mezzo 
potrete ordinare alle rispettive Comuni 
di Velletri , e di Genzano dì porvi ri

paro , ciascheduna per il suo rispettivo 
territorio. Se non non ci è denaro si 
paghino gli operari in derrate, giacché 
in qualunque modo bisogna render que

sta s t rada, se non buona, almeno pra

ticabile senza pericolo ; S. e F. D . 
r 

4 

Ai Redattori del Monitore. 
Il Citt. Ld: 

V9 invito a inserire ne! vostro foglio il 
seguente Articolo, perchè il Pubblico pòssa 
seguire il filo* della Storia Tizioniana * 

v 

Giorni sono il Pr^ridente del Tribunato 
^ 

Bouchard propose una mozione firmata da 
quattro Tribuni, con cui s'instava che do

>esse accelerarsi la Commissione deputata 
per il rapporto sul celebre TIZZONI . Vo
leva il Presidente che si surrogassero altri, 
ma non fu approvato* ■ 

La Commissione per altro jeri volendo e
sibìre la sua Relazione incontro P opposi
zione del Tribuno Benedetti che pretende
va la discussione in Comitato segreto . Una 
voce"replicò energicamente che trattandosi 
di un affare sì cognito doveasi discutere a
vanti il Popolo palesemente. Fu adottato, 
ed allora si venne alla lettura del Rappor
to . Questo conteneva in sostanza • Che il 
Tribunato non poteva assumere tal discus
sione contro i Consoli, perchè avevano a* 
vevano agito in questa parte con misura le
gislativa .accordatagli da una legge, partico
lare , e perciò la Censura Tribunizia diver
rebbe in questo cz$aattet;tàtoria. Che quand* 
anco il Consolato non avesse agito che co
me Potere Esecutivo aveva proceduto legit
timamente, e con Je più forti ragioni j fi
nalmente faceva nrmarcare la necessita di 
do^er punire TiZIONI ed in forza della 
Costituzione, ed in forza delle leggi orga
nkhe, perchè aveva Vilipeso, ed oltraggia
to la riputazione , 'e rappresentanza dei ma
gistrati . 

Dopo la lettura di un rapporto^ sì onere
vele per TIZIONI, insorge con la voce tre
mante il Tnbuno Ângelotti, ed in proposi
to della rilevata reità d» TJZIONI,e legit
tima procedura del Consolato , previa la pro 
testa, che esso non cerca cariche, e che è
amante del vero, dice che è uscito uno scrit
to infamante TIZiONI , che perciò si de
ve di lui aver riguardo , e domanda in con
seguenza delio scritto contro Pimioccnte op
presso , che si pubblichi colle stampe il Rap
porto ( r) , che prova la reità, riclama la pe
na , e conferma lo scritto . Ma se si fosse 
rammentato, che TiZIONI ha insultato le 
Autorità Costitu'te, avrebbe conosciutoche 
era un sacro dovere il garanursi , e che è 
di natura! diritto i/im vi refefjlere; onde ne si 
sarebbe querelato dello scruto contro i de

litri di TIZIONI , né avrebbe domandata 
la stampa del Rapporto quando avesse ca
pito che gii tra contrario. 

L'Autore delle riflessioni sulla causa TI
ZIONI avendo sentito tacciato di calunnia 
il suo scritto da due Tribuni, li rqpdc in
tesi , che sì sta copiando il sommario , e che 
in forma legale si metterà mgii atti del No

{^Pubblicheremo questo rapportò nel fo
glio venturo • 

file:///Velletri


^ 

y 

taro Pellegrini* onde ognuno possa convin
cersi della verità . 

Abbiamo noi poscia veduto ou foglio di 
TiZIONI, con cui supponendo Autore del' 
le Riflessioni il cittadino avvocato Valenti
nelli si scaglia contro il medesimj con vi
tuperose 

■\ 

ingiunV , rilevando che per opra 
dell' infame Spinelli ha soffrto, che è stato 
esiliato dalla Cisalpina , e che cerca all'om
bra del Quirinale di diventar:• Ministro •,Noi 
senza entrare sul metito, se sia»o no aq
torp, rispondiamo che Paìfire di Spinrll lo 
onora di vahtaggio , perchè convince , che 
è stato vittima innocente del dispotismo Pre
tino , e che sebbene avesse potuto rivaler
sene seguita la rivoluzione, non lo ha mai 
cercato sul principio che devesi perdonare 
ai nemici. Riguardo poi all'èssere'stato e'' 
siliato dalla Cisalpina , è noto a tutt i , che 
tre volte almeno dell'anno va in quel terri
torio , non in qualità di commissario per de
predare , ma per regolare i suoi affari , ç la 
sua vasta possidenza . E* noto ancora a tut
ti che esso non ha mai domandato, né vo
luto cariche , e se avesse avuto tale inten
zione non partirebbe tanto spesso per la 
Cisalpina: Bramando poi un impiego basta, 
che dimetta li Agenti su i proprj effetti nel
la Cisalpina, per 'averlo, o che faccia Pav
vncato ricevendo pagamento , e non gratui

come fa s desso» Oltre di che es
i suoi talenti nella Repubblica 

letteraria, e la sua onestà, non gli sarebbe 
conferito senz* merito . Siccome poi tutte 
queste PAROLE non escludono gP innu
merevoli delitti di TIZIQNf, dei quali & 
processato, ne la rettitudine dei Consoli ri
levata ancora dalla Commissione del Tribu
nato ; cosi ne viene* di conseguenza, che 
vieppiù confermandosi quelli nell'opinione 
deah uomtui , fanno maggior fede della 
perfidi') del reo TIZIONI , che cerca sem
pre d'imposturare, e di calunniare , per ri
coprire i suoi vizj coi manto della virtù» 

- s 

temente > 
sendo noti 

Continuazione del Messaggio del D.E. ec* 
// 'fl.ZT. colpito dallo scandalo di una tale 

condotta, istruito eòe i Russi cran già in pro
tinto di passare dal territorio Austriaco in 
catello dell'Impero stessa% cowprmc tuttavia 
il primo slancio della fierezza nazionale, e si 
contenta di chiudere delle spiegazione ali'im
peratore , ed air impero. 

Uimperaîore tace ; il suo plenipote?iziario 
vorrebbe negare di aver ricevuta la nofa dei 

' Ciò non ostante la wareia df Russi confi' 
nuay traversata la Moravia >* e PAustria , 
si avvicinavo già alle frontiere dèlia Baviera, 
e le rappresentante amichevoli della Repubbli' 
ca non sono pia intese, c&c l'interesse stesso 
delF Ale magna ilquale ripugna a queua stra
niera invasione • 

Era dunque il , in cui il 
J). E\ non era 
e di tenere un 

giunte il mômevto 
•pih .padrone dì temporeggiare « 

linguaggio che poteva compro 
metiere ìam dignità nazionale > e la sicurezze 
dello stato* La Repubblica aveva dato la pa* 
ce tostochè si era domandata; essa aveva fat
to tutti gli sforzi per mantenere ci$> chjtaéeya% 

accordato ; wa bisognava finalménte che cono
scesse tutti i suoi nemici y e che quelli i quali 
volevano la guerra , fossero costretti di spiegarsi *s 

Tati furano là spirito e Soggetto delle due 
note/rimesse li iz« piovoso ultimo ^ al miniuro 
austriaco a Rastadt, ed alta Deputazione * 
Su fissò una dilazione a sua maestà imperiate 
onde dare una risposta categorica e soddisfacen
te y mancando la quale y il suo silenzio y V il 
suo rifiuto sarebbe riguardato cerne un atta 
dì ostilità. Questa dilazione è spirata *Jl ay 
piovose>, e* nessuna risposta è ancor giunta 

Tale è stata y Cittadini Rappresentanti 
condotta della Corte di Vienna . Per una tal 
cerie di fatii il trattato di Campo for mio , sco'* 
nosciuto fin dalla sua origine y rimasto senza? 
esecuzione per parte degli Austriaci in molte 
parti principali, compromesso ogni giorno , n 
reso illmorio con preparativi y o con azioni etti
li ;iì irèva oggi finalmente sagrìficato alla stra
vagante ambizione del Monarca RUÌSQ\ ed ai
le perf ;e. combinazioni dell'Inghilterra 
ecco come riwperatore ,. gìttato forse fuori delr 
le sue proprie risoluzioni > compromette nello 
stesso tempo la sorte dell'Imperio , togliendole 
il beneficio di una pace jneomneiata. , ed ab
bandonando di nuovo VAlemagna a tittf i ri
sch) di una guerra y in cui Plmper a tore , e F Im
perio altro nvn sono che gli ausiliarj dei Rus
si . Ed ecco come le determinazioni della Cor

la 

Ed 

ie dì Vienna, trascinando quelle della^ Corte 
di Toscana, non h permesso al D* E. di sepa

Puna dalPaltra . Costretto aduntìue dai rar 
termiti della dichiarazione 

adunque 
, che ha avuto luo

go aRastalt, d'i riguardare il silenzio ■ielF 
ostile istrutto Imperatore come una misura 

iniltre che le truppe austriache ban già fatto 
nella Baviera, e verso li Svevia dei movi
menti di aggressione > il D* E rinunciando con 
dispiacere alla speranza di mantener la pace 
in Alem gna, ma sempre disposto ad accettare 
le proposizioni convent end che potrebbero far
si per una nuova e completa riconciliazione , 

ministri Francesi; là deputazione dell'Imperia yi previene , Cittadini Rappresentanti, che ha 

watore * 
?p pre che ha credute necessarie 

V
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>fr lei difesa 'arile jlctc , e vi frtftne 
chi a rat purr 9 airimperatoN Rè dì Vttgher 
e W Boema 3 ed al Granduca di Toscana. 

Barras Pré 

NOTIZIA RECENTISSlMâ 
Ma itwa iS, Germile. L'armata Fran

cese d'Italia ha proclamato per suo Gè
v v "v-u-- - nerale M or in ve

^ 

'■ ' . "<: tagarde Segr. Gen "'. ' 

v/̂ r eoniegucnza di questp messaggio il Corpo 
Legislativo ha presa la seguente determina\ 

î rA /• Il Corpo legislativo dichiara che let' 
ubblica Francese è "ih guerra colfîèpërato

ce del generale Scberer , Si dice, che il, 
motivo di una tale risoluzione sia il mal
contento nato nelP armata per avere il 
generale Scberer dato un ordine inconsi

JL 

derato1 di prendere, per assaltò la forti
ca ta citta di Verona P armata 

ff, ^ ^i /?WOTfa , ? .</; Onghmay e.m UW^ 
duca dì Toscana . \ , ■, .̂  

/fr;, //. Ltf fresçnte risoluzione sarà ttm
P*t(t* . 

G. :MMis?*c$* 4 -p 

, da dove 
Francese fu rispinta'. Gli Austriaci, inva

di Paese Cisalpi
no ; ma l'intrepido Moreau il giorno do
po nspìhsè', I' inimico fino dentro Veronp , 

sero allora un" trattò 
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